
 

 

BELLO COME NESSUNO L’HA MAI VISTO! 
rio, i diversi operai e artigiani, direttori dei 
lavori ecc… e grazie anche a chi, nella scuo-
la, ha portato pazienza, ha rinunciato a gio-
care, ha sopportato la polvere, ha allungato 
i percorsi di trasferimento: bravi ragazzi, 
bravi tutti! E grazie al Signore perché (fino 
ad ora, quando scrivo) non è successo al-
cun incidente.  
Ora il bello va goduto e valorizzato. Scrive-
vo nel magazine 2017 che “crescere nel 
bello, anche delle cose semplici e alla porta-
ta quotidiana, è un dono prezioso e diventa 
un aiuto per imparare, successivamente, a 
riconoscerlo in ogni cosa che ci sta attorno 
(…) Mi piacerebbe proprio sentire e vivere 
la nostra scuola come bella, sotto diversi 
profili”. Ecco la scommessa e l’impegno per 
il prossimo anno: vivere bene, ancora me-

(Continua a pagina 2) 
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Tolti prima i teli di copertura e poi l’impal-
catura, la facciata sud del Barbarigo appare 
proprio bella, splendente di luce nuova! È 
valsa la pena di sorbirsi nove mesi – e qual-
che altra settimana ancora prevista di can-
tiere sul lato est – di cantiere e martelli, di 
gru e “clausura”, per godere ora di edifici 
con i tetti sistemati e “sigillati” (ci hanno 
promesso) e facciate che renderanno anco-
ra più gradevole e accogliente il nostro 
impareggiabile giardino di palme. Se poi si 
potranno proseguire gli interventi di manu-
tenzione anche al chiostro… Certo è che, 
anche senza ulteriori lavori, siamo a buon 
punto: nessun umano ha mai visto il Barba-
rigo così bello come sarà fra qualche mese! 
Innanzitutto dico grazie a chi ha permesso e 
svolto questi lavori, la Diocesi (che ha finan-
ziato in gran parte l’intervento) e il Semina-
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Passa parola! 
Questo notiziario viene inviato a circa 
1.800 indirizzi; invitiamo tutti a 
“passar parola” (=inoltrare la mail 
con il notiziario) a persone che po-
trebbero essere interessate a conosce-
re la vita del Barbarigo. Grazie! 
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glio, la scuola, far sì che il bello fuori 
aiuti il bello dentro. 
 
Saremo aiutati, quasi “costretti” a fare 
questo dalla celebrazione del Centena-
rio del Barbarigo (1919-2019): tutto 
l’anno scolastico sarà punteggiato di 
iniziative e incontri, attività e opportu-
nità proposte e svolte nell’ottica di 
cogliere e apprezzare il Barbarigo come 
un “bene comune” della nostra città e 
del territorio, illustrando il cammino e 
le scelte di una scuola sempre più all’al-
tezza delle esigenze dei giovani e delle 
famiglie di oggi. Una bella storia aiuta a 
valorizzare il presente e illumina il cam-
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Con tante belle prospettive (e qualche 
fatica ancora…) all’orizzonte ci auguria-
mo una serena estate: non avremo la 
Nazionale di calcio per cui fare il tifo, 
ma magari scopriremo altri interessi e 
divertimenti; dai libri “obbligati” potre-
mo passare a letture per piacere; forse 
diventeremo più abili con il computer o 
uno strumento musicale, un viaggio 
all’estero ci aprirà orizzonti mentali 
finora non considerati. E magari trove-
remo l’occasione e il tempo per dire 
grazie al buon Dio che sempre ci ac-
compagna per una strada di bene. Avan-
ti con fiducia!  

don Cesare Contarini, rettore 

mino avvenire: “tradizione e futuro”, ci 
ripetiamo spesso. 
Un futuro che “in casa” porta già un 
prezioso arricchimento. Infatti l’edificio 
ovest (ex chiesa e aule sovrastanti), 
finora non utilizzabile per ragioni di 
sicurezza, dall’autunno diventerà sede 
delle fondazioni culturali diocesane 
(Bortignon, Lanza, Zancan, Grandi): 
l’area del Barbarigo e del Seminario 
maggiore così si proporrà come un 
polo culturale di prim’ordine, con bi-
blioteche, sale per incontri, aule per 
lezioni… Spazi per incontrarsi e impa-
rare, per crescere, per esplicare nuove 
sinergie. 

CENT’ANNI APERTI SUL FUTURO 
CENTENARIO: INTERVISTA 

Intervista di Guglielmo Frezza 
Una cosa è certa, ed è che il centenario 
del Barbarigo non arriva come una fasti-
diosa incombenza supplementare. Il 
cantiere era aperto da tempo: quello 
che nasconde oggi alla vista buona parte 
degli edifici che si affacciano sull'antico 
chiostro, e quello in cui don Cesare 
Contarini, gli insegnanti, il personale 
non docente si adoperano quotidiana-
mente, impegnati nell'opera di costru-
zione forse più difficile e delicata che ci 
sia: quella di adolescenti da accompa-
gnare a un tornante cruciale della vita. 
Quando inizi a capire chi sei, e cosa 
vorresti diventare. 
Il Barbarigo è bello, poco da fare. Salta 
agli occhi entrando, lo noti nei dettagli, 
siano i banchi nuovi come le sedie per 
la mensa, l’aula magna come lo splendi-
do giardino. E anche a voler concedere 
che la forma non sempre garantisce la 
bontà del contenuto, nella bellezza degli 
ambienti già intuisci che l'attenzione alla 
persona, a ogni singolo ragazzo, non è 
uno slogan o un dettame burocratico, 
ma un impegno che passa anche dalla 
cura degli spazi e dei tempi dello studio. 
Perché il mondo cambia velocemente, e 
se vuoi tenere il passo nulla va lasciato 
al caso, nemmeno l'estetica. A maggior 
ragione oggi che in classe incontri una 
generazione ricca sì di potenzialità, ma 
non meno afflitta da problemi. 
Perché, diciamolo chiaro, essere bravi 
insegnanti, oggi più che mai, è una sfida. 
Una vocazione, non un semplice lavoro. 
«I documenti ministeriali – esordisce 
don Cesare Contarini, rettore dal 2009 

diventare quello che possono. Di solito, 
poi, ci sorprendono». 
E come si fa? 
«La cura personalizzata significa, ad 
esempio, che il rettore li conosce tutti, 
uno a uno. E in caso di difficoltà può 
costruire un percorso insieme alla fami-
glia: con la consapevolezza che Luca è 
diverso da Nicola, che i loro obiettivi di 
vita sono diversi, ma che entrambi devo-
no sentire questa scuola come casa loro. 
Formare un ragazzo significa per prima 
cosa riconoscerne la piena soggettività, 
la dignità e la libertà personale, accom-
pagnandone la crescita con gradualità. 
Senza per questo abbassare gli standard 
educativi, tutt'altro. Prima della supervi-
sione del rettore c'è un lavoro dei do-
centi divisi per dipartimenti disciplinari, 
ci sono griglie comuni di valutazione, ci 
sono insegnanti esperti che accompagna-
no i colleghi più giovani come tutor. E in 

– disegnano oggi un volto di scuola ben 
diverso da quella che abbiamo cono-
sciuto noi adulti. Non si tratta solo di 
insegnare nozioni. Se l'obiettivo è il 
successo scolastico e formativo di ogni 
ragazzo, come viene chiesto alla scuola 
italiana, è chiaro che siamo chiamati a 
un intervento personalizzato, quasi a 
ritagliare un abito su misura per ciascu-
no. Ci sono i bisogni educativi speciali, 
innanzitutto. Ma c'è anche tanto biso-
gno di capire, perché ci confrontiamo 
con ragazzi che appaiono più fragili di 
un tempo, sicuramente più soli, troppo 
spesso in balia dei social e della rete. 
"Non ha voglia di studiare, è immatu-
ro"... 
il primo invito che faccio sempre ai miei 
insegnanti è quello di non cadere nella 
tentazione di giudizi superficiali. Il no-
stro compito è esattamente l'opposto: 
"prenderli" come sono, per aiutarli a 
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tutto questo vedo oggi il segno di una 
tradizione educativa della nostra chiesa 
che non ha solo un passato fatto di tan-
to bene, ma un grande campo in cui 
impegnarsi nel futuro». 
Il Barbarigo vuole essere “scuola 
cattolica diocesana per il territo-
rio”. Cosa c’è dietro una promessa 
così impegnativa? 
«Cattolica e diocesana perché ci tenia-
mo a dire in maniera chiara la nostra 
identità. Certo, non siamo più la scuola 
cattolica di trent'anni fa, ma una propo-
sta esplicita viene fatta. Marcare il dialo-
go col territorio significa ricordare sem-
pre che una scuola non è un'isola. Dalla 
visita a un museo all'alternanza scuola-
lavoro, dall'incontro con un'azienda alla 
scoperta di un monumento, tutto con-
corre ad allargare la mente e radicare la 
propria esperienza di vita nel contesto 
sociale. Che non è solo Padova, sia chia-
ro: lunedì 4 giugno dodici nostri ragazzi 
partono per svolgere l'alternanza scuola-
lavoro all'estero. Studiare le lingue in 
classe è un conto, ma vuoi mettere do-
ver parlare ogni giorno in azienda?». 
280 studenti. Chi sceglie il Barbari-
go lo fa perché è una scuola cattoli-
ca, perché cerca standard educativi 
d'eccellenza, perché ci è andato 
anche papà? 
«Non c'è una sola ragione. Certamente 
alcuni genitori ritengono la scuola catto-
lica un valore in più, così come altri si 
avvicinano a noi perché sicuri di trovare 
un ambiente formativo di alta qualità. E 
c'è anche chi ha una tradizione di fami-
glia... ma attenzione: oggi sono i ragazzi a 

vanno maturando. Ma soprattutto que-
sto centenario vede incrociarsi diversi 
percorsi, intimamente legati tra loro: 
facciamo memoria di un secolo d'impe-
gno formativo, e al tempo stesso guar-
diamo al futuro anche sotto l'aspetto 
giuridico. Oggi il Barbarigo è una fonda-
zione canonica senza riconoscimento 
civile, in sostanza una proprietà perso-
nale del vescovo di Padova. L'obiettivo 
che ci siamo dati è quello di inserirlo 
nell'alveo della Fondazione Bortignon, e 
al tempo stesso allargare la visuale a una 
forte collaborazione con le diverse fon-
dazioni in cui matura il pensiero applica-
to della nostra chiesa in ambito educati-
vo, della pastorale sociale, della bioetica, 
dell'attenzione all'ambiente. Realtà che 
possono arricchire in maniera straordi-
naria i nostri percorsi didattici e che 
presto saranno tutte concentrate qui, 
nell'ala che ospita al piano terra la ex 
chiesa: avremo fianco a fianco aule per 
lezioni, sale per incontri, biblioteche, una 
contaminazione quotidiana di esperienze 
e saperi che costituirà per Padova un 
polo unico per dimensioni e qualità, 
vista anche la vicinanza della Facoltà 
teologica del Triveneto». 
Il futuro è un cantiere… 
«Un cantiere di cultura, di formazione… 
e di bellezza. Sono convinto che cresce-
re nel bello, anche delle cose più sempli-
ci, aiuti poi a riconoscerlo attorno a noi, 
nelle esperienze e nelle persone che 
incrociamo. Educhiamo alla bellezza i 
nostri ragazzi: è la strada migliore per 
aiutarli a costruirsi una vita piena». 

Dalla Difesa del popolo del 03/06/2018 

scegliere, non i genitori. E proprio per 
questo il rapporto che i professori san-
no instaurare con la loro classe è decisi-
vo, più di ogni altra considerazione. 
Anche perché il principio d'autorità è 
solo un ricordo del passato. Oggi o sai 
far leva sull'autorevolezza, o la partita è 
persa in partenza». 
L'ultimo bilancio del Barbarigo si è 
chiuso, per la prima volta dopo 
decenni, senza debiti e anzi con un 
leggero avanzo. Avete aumentato 
le rette? 
«No, quelle sono ferme da sei anni e 
abbiamo anche introdotto agevolazioni 
per le famiglie con Isee basso. Il buon 
andamento dei conti si spiega con la 
rimodulazione di alcuni contratti, grazie 
anche alle agevolazioni introdotte dal 
Jobs act, con l'apertura della scuola a 
tante iniziative che qui trovano ospitali-
tà, con il numero di iscritti stabile che ci 
ha permesso di pianificare l'andamento 
finanziario con più serenità. Il Barbarigo 
lungo un intero secolo è stata una risor-
sa preziosa per la diocesi, contribuendo 
a formare migliaia e migliaia di giovani. 
Oggi possiamo dire che non rappresen-
ta nemmeno un costo». 
Sono mesi di lavori importanti. Il 
Barbarigo allarga i suoi spazi e si 
appresta a ospitare in un'ala ripri-
stinata anche le Fondazioni cultu-
rali della diocesi: Lanza, centro 
Toniolo, Bortignon, Zancan. Cosa 
sta nascendo? 
«Come scuola guadagniamo sei nuove 
aule, al momento senza una destinazio-
ne prestabilita ma con tante idee che 

Le iniziative per il centenario sono state presentate alla cittadinanza e alla 
stampa lo scorso 30 maggio. Si inizio il 18 giugno, festa di San Gregorio 
Barbarigo, con l’inaugurazione del nuovo sito. Settembre per il Barbarigo 
sarà un mese nel segno dell'Europa, grazie all'incontro con le scuole part-
ner in Erasmus plus in programma dal 24 al 27. A ottobre è in program-
ma la presentazione del libro scritto per il centenario, a novembre un 
concerto e il convegno per educatori e mondo della scuola, mentre a 
dicembre tornerà l'ormai tradizionale pranzo dei poveri. Con fine otto-
bre inizieranno anche le visite guidate allo storico Palazzo Genova. Il 
2019 si aprirà con il convegno “Giovani d'oggi, uomini e donne di doma-
ni” e con la mostra fotografica al centro Altinate-San Gaetano. A com-
pletare il programma altre iniziative in via di definizione: gli “Incontri del 
centenario”, la festa degli ex allievi diplomati negli ultimi dieci anni, mo-
menti musicali al pomeriggio e di sera, annullo filatelico e – se sarà con-
cessa – l'udienza papale a Roma. L'11 maggio messa e festa conclusiva di 
un anno che resterà nella memoria e nella storia della nostra chiesa. 

PRIME DATE GIÀ FISSATE 

UN CALENDARIO PIENO DI EVENTI! 

CENT’ANNI APERTI SUL FUTURO 
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AL BARBARIGO IL NUOVO POLO CULTURALE E SCIENTIF ICO 
AL POSTO DELL ’EX CHIESA E AULE SOVRASTANTI 

Un progetto ambizioso di razionalizza-
zione e di rilancio: questo in sintesi 
potrebbe definirsi ciò che la Diocesi, in 
collaborazione con il seminario vesco-
vile, la Fondazione Lanza e altre istitu-
zioni impegnate nella ricerca e nella 
formazione, sta realizzando in questi 
mesi. Presso un’ala dell’istituto Barbari-
go non più utilizzata da anni a scopi 
didattici, porteranno infatti la loro sede 
istituzionale la Fondazione Carlo Lanza, 
la Fondazione Emanuela Zancan, il cen-
tro di ricerca e formazione Giuseppe 
Toniolo e la Fondazione Girolamo Bor-
tignon. 
Una sorta di nuovo “polo culturale”, 
espressione del desiderio della diocesi 
di sostenere e rilanciare l’impegno nella 
cultura che da sempre la caratterizza, 
attraverso anche una migliore valoriz-
zazione dei beni che le sono stati con-
segnati. 
Questi enti negli anni si sono conqui-
stati fama e credibilità scientifica, non 
solo a livello locale: in particolare la 
Fondazione Lanza, sorta nel 1988, si 
propone lo scopo specifico di entrare 
nel delicato dibattito fede-cultura con 
una specifica attenzione alla riflessione 
etica, e si appresta a celebrare con una 
serie di eventi pubblici il suo trentenna-
le. La Fondazione Zancan, affermato 
centro di studio, ricerca e sperimenta-
zione, opera da oltre cinquant’anni 
nell’ambito delle politiche sociali, sani-
tarie, educative, dei sistemi di welfare e 
dei servizi alla persona. Il Centro To-
niolo (fondato nel 1992), ha come fina-
lità principale l’annuncio cristiano alle 
persone che operano nei settori del 
lavoro e dell’economia, alla luce della 
dottrina sociale della Chiesa. Infine, la 

giose, con il loro straordinario patrimo-
nio librario e la ricca proposta formati-
va: «Il tutto in uno spirito di dialogo e di 
servizio verso la città e le sue istituzioni, 
in primis l’Università – continua don 
Celi – Queste non sono e non vogliono 
essere realtà di élite, ma devono conti-
nuare a essere strumenti che la Chiesa 
di Padova ha pensato a servizio 
della comunità, anticipando talvolta 
alcune intuizioni che oggi sono da tutti  
condivise». 
Ora comunque fervono i preparativi: i 
lavori di ristrutturazione sono a buon 
punto e dovrebbero terminare durante 
l’estate, in modo da permettere, dopo 
la pausa, di riavviare l’attività delle fon-
dazioni nelle nuove sedi. La volontà è 
insomma quella di ottimizzare le risorse 
e gli strumenti per un rilancio generale 
delle attività delle istituzioni interessate, 
e più in generale dell’azione della Dioce-
si in campo culturale. In una logica di 
piena sostenibilità e di sobrietà al servi-
zio del principio cardine della carità 
culturale: «La carità, come diceva Pao-
lo VI, non consiste solo nel condivide-
re beni materiali ma anche nel pren-
dersi cura dei bisogni culturali ed educa-
tivi di ogni persona, specialmente dei 
giovani». 
Ed è proprio significativo che il polo 
trovi sede all’interno di una scuola co-
me il Barbarigo, la scuola paritaria della 
Diocesi: «Anche gli allievi, le loro fami-
glie e i docenti potranno beneficiare 
delle proposte di queste realtà – con-
clude don Celi – non solo dei convegni 
e dei seminari che si terranno, ma an-
che della presenza di personale alta-
mente qualificato che potrà arricchire la 
proposta formativa dell’Istituto». 

Dalla Difesa del popolo del 03/06/2018 

Fondazione Bortignon (nata nel 2000) 
mira allo sviluppo culturale e alla pro-
mozione integrale della persona attra-
verso lo strumento della scuola e la 
ricerca di risposte alle questioni legate 
all’educazione. 
Il trasferimento servirà anche a realiz-
zare delle economie di scala sul piano 
gestionale e si inquadra in un processo 
in cui l’esigenza di ottimizzare le risor-
se va di pari passo con quella di coordi-
nare e rilanciare le attività scientifiche e 
culturali della Chiesa padovana. 
«L’obiettivo è di favorire le sinergie tra 
realtà che lavorano in ambiti consimili, 
con lo scopo di sviluppare ulteriormen-
te la ricerca, la divulgazione e la forma-
zione – spiega don Lorenzo Celi, presi-
dente del consiglio di amministrazione 
della Fondazione Lanza e coordinatore 
del progetto – rendendo possibile an-
che una maggiore integrazione delle 
diverse proposte e dei rispettivi calen-
dari». Vi sarà dunque la possibilità di 
usufruire di spazi nuovi più rispondenti, 

anche dal punto 
di vista delle di-
mensioni, alle 
effettive esigenze 
delle fondazioni e 
di condividere 
alcuni servizi, tra 
cui la grande bi-
blioteca con deci-
ne di migliaia di 
libri e riviste spe-
cialistiche, valoriz-
zando anche la 
vicinanza con il 
seminario, la Fa-
coltà teologica e 
l’Istituto superio-
re di scienze reli-
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STORIA E MEMORIA 

GUIDO E BENEDETTO, MORTI A 18 ANNI PER LA LIBERTÀ 
Quest’anno abbiamo celebrato il 25 aprile ricor-
dando Guido Puchetti e Benedetto De Besi: due 
giovani partigiani che persero la vita per i loro idea-
li. Ad appena 18 anni. 
Guido aveva frequentato le medie al Barbarigo, 
Benedetto il liceo. Insieme, ancora minorenni, deci-
sero di entrare nella Resistenza nella Brigata "Luigi 
Pierobon", formata in prevalenza da patrioti giova-
nissimi; insieme trovarono la morte il 6 settembre 
1944 a Piacenza d’Adige, cadendo assieme ad altri 
mentre cercavano di sfuggire a un rastrellamento 
da parte delle truppe nazi-fasciste. Insieme riposa-
no nella cripta dell’abbazia di Praglia, unici laici a 
ricevere questo onore. 
Attingiamo queste informazioni dal libro del nostro 
ex allievo Marco Destro “Così in terra. Guido 
Puchetti e Benedetto De Besi, due storie partigia-
ne”, in pubblicazione da parte della sezione Terme 
Euganee dell’Anpi. Secondo il volume dopo la Libe-
razione le famiglie dei due giovani decisero di non 
costituirsi parte civile nei processi contro i loro 
assassini, preferendo perdonarli cristianamente. 
Il Barbarigo visse in prima linea le tragiche vicende 
della seconda guerra mondiale, dando rifugio a 
diversi partigiani e perseguitati. Qui durante l’occu-
pazione tedesca don Giovanni Nervo – in seguito 
primo presidente della Caritas italiana – stampava 
fogli clandestini nella sua stanza ridotta a tipografia. 
E a poca distanza dall’Istituto, il 7 gennaio 1945, 
veniva ucciso Otello Pighin, medaglia d'oro al valo-
re militare e collaboratore di Nervo e di mons. 
Apolloni. Proprio al Barbarigo Luigi Gui, poi depu-
tato e ministro, pubblicò clandestinamente l’opu-
scolo “La politica del buon senso”, e sempre qui 
incontrò, tra le donne impegnate nella Resistenza, 
la futura moglie Alessandra Volpi. 
Esempi che non perdiamo occasione di rinnovare, 
non solo una volta all’anno, ai nostri studenti e a 
noi stessi. 

 

Chiulo, Angola; una mamma partorisce con gravi 
difficoltà una splendida bambina nell’ospedale gesti-
to da Medici con l’Africa - Cuamm: decide di chia-
marla Angela, dal nome della giovane ostetrica che 
l'ha aiutata. Dopo qualche giorno ritorna in ospe-
dale con una “galinha” in mano, orgogliosa e rico-
noscente per la sua bambina. Angela Onisto, dopo 
il diploma al Barbarigo e la laurea in ostetricia all’U-
niversità di Padova, ha deciso di mettere la sua vita 
e le sue competenze a disposizione dei poveri tra 
poveri: prima in Ecuador con i Comboniani e ades-
so in Africa. «È stato durante le superiori all’istituto 
Barbarigo - racconta Angela - che ho deciso che mi 
sarebbe piaciuto fare questo della mia vita». Nella 
foto è con il direttore del Cuamm don Dante Car-
raro, anche lui ex allievo dell’Istituto.  

SOCIALE 

LA SCELTA DI ANGELA 
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SCAMBI INTERNAZIONALI 

L’ IMPORTANZA DELLE LINGUE 
Come docente di Inglese di questa scuola, 
mi misuro quotidianamente con le lingue, il 
loro insegnamento, gli ostacoli che esse 
pongono nella pratica reale e concreta, non-
ché con la cultura di Paesi che spesso sem-
brano lontani e diversi, e poi si rivelano fonti 
preziose per miglioramenti culturali imprevi-
sti e imprevedibili. Questa “imprevedibilità” 
è alla base degli scambi culturali con Olanda, 
Ungheria, Estonia, Norvegia, paesi “partner” 
con i quali ormai da anni si è instaurato un 
rapporto di amicizia e rispetto, basato 
su  team work e reciproco scambio, appun-
to. Quest’anno sono stata impegnata nella 
accoglienza di gruppi di studenti e docenti 
stranieri, nella gestione dei progetti svolti 
durante la settimana di scambio, e mi sono 
occupata, con aiuto prezioso dei colleghi, di 
guidare i nostri ragazzi verso la consapevo-

lezza che solo il contatto diretto e il misu-
rarsi con realtà all’apparenza lontanissime 
dalla propria porta a una crescita personale 
preziosa. La settimana è stata organizzata 
con attività differenti, con lo scopo di favori-
re l’interazione, la pratica linguistica, aumen-
tare la confidenza tra studenti italiani e loro 
partner: ci sono stati tornei sportivi, escur-
sioni sui Colli euganei, una giornata a passeg-
gio per Venezia e un interessante giro turi-
stico attorno alla nostra Padova. 
I nostri ragazzi si sono rivelati eccezionali, 
hanno dimostrato “competenze reali” decli-
nate in differenti situazioni: si sono preparati 
e hanno fatto da ciceroni in un tour della 
nostra scuola, mostrando agli studenti stra-
nieri le peculiarità del nostro Istituto, condi-
videndo ricordi, aneddoti e spiegazioni stori-
co-culturali; hanno dimostrato doti di 

“leadership” e “entrepreneurship” nella 
realizzazione di websites, brochure, app 
finalizzate alla promozione turistica; e hanno 
dimostrato maturità nell’affrontare momenti 
talvolta critici, ma all’ordine del giorno quan-
do si tratta di interagire con coetanei. 
Secondo il mio punto di vista di insegnante, 
questa esperienza ha significato molto: mi 
sono confrontata con docenti stranieri con 
cui ho scambiato consigli su pratiche didatti-
che, strategie e riflessioni che valgono molto 
più di anni di generica formazione. Posso 
dire con certezza che durante quella setti-
mana il nostro istituto si è trasformato in un 
luogo di incontro per  molti, dove si è respi-
rata un’aria internazionale in cui  le diversità 
linguistiche e culturali si sono integrate e 
incontrate. 

Gloria Andolfo 



 

 

NUMERO 39 

Pagina 7 

ILBARBARIGO 

www.barbarigo.edu 

GALLERIE GALLERIE GALLERIE GALLERIE SPECIALE 

Foto di Marco Rossetto 

Dal 15 al 22 aprile settimana Erasmus+, per 
restituire l’ospitalità ai nostri amici olandesi, 
norvegesi ed estoni, ovviamente con gusto 
e accoglienza italiani e padovani! 
Il programma Erasmus+ intende portare gli 
studenti a condividere e sperimentare me-
todi innovativi per sviluppare le competen-
ze chiave (ad es. la comunicazione in lingua 
straniera, la competenza digitale, l’imprendi-
torialità) e altre competenze (ad es. saper 
lavorare in squadra, il pensiero critico, 
il problem solving, la gestione del tempo, 
l’approccio interdisciplinare della conoscen-
za). E non è tutto, perché nello stesso pe-
riodo abbiamo ospitato anche i nostri amici 
ungheresi di Piliscsaba, in Ungheria! 

UN SETTIMANA PLUS! 
SCAMBI INTERNAZIONALI 
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Ora di scienze: come rendere 
l’anatomia un’esperienza inte-
ressante e coinvolgente per i 
ragazzi? Niente paura: l'amico 
macellaio ci ha dato il cuore di 
un maiale; molto simile a quel-
lo umano, solo un po' più gran-
de. 
Piccoli medici - o biologi? Vete-
rinari? - crescono: assieme alla 
docente di scienze della SS1G 
Mariantonia Colonna Preti 
abbiamo letteralmente toccato 
con mano le differenze tra atri 
e ventricoli, tra aorta e vena 
polmonare.  

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

ODISSEA A VILLA VESCOVI 
VISITE D’ ISTRUZIONE 

Il 18 maggio ci siamo recati con i 
nostri compagni di prima, seconda e 
terza media a Villa Vescovi, a Luviglia-
no sui Colli Euganei. 
 
Siamo giunti alla villa intorno alle 10 
del mattino e una simpatica e prepa-
rata guida ci ha accolto. Dopo una 
ricca merenda, abbiamo svolto un’at-
tività interattiva alla scoperta di alcu-
ni aspetti della villa, tra cui storia, 
architettura e mitologia. Abbiamo 
risposto a vari indovinelli, divisi in 
gruppi: ogni componente aveva un 
ruolo diverso (intervistatore, lettore, 
scrittore, fotografo, mappista e altri) 
e tutti dovevano collaborare per rac-
cogliere e condividere informazioni 
preziose. Abbiamo scoperto che Villa 
Vescovi è la madre ispiratrice di tutte 
le ville venete! 
 
Entusiasti e soddisfatti dei segreti 
svelati, ci siamo recati su un prato 
(all’apparenza inoffensivo…) a consu-
mare il pranzo; da qui in poi è stata 
un’odissea! Alcune nostre compagne 
sono state chiuse in bagno, mentre il 
famigerato prato ha causato reazioni 
allergiche allarmanti ad alcuni nostri 
compagni. Quattro di loro sono stati 
colpiti da sintomi allergici, quali mac-
chie rosse sul corpo, gonfiore alla 
gola e occhi lacrimanti. Le insegnanti, 
allarmate, hanno deciso di chiamare il 
118 che è arrivato con due ambulan-
ze e un elicottero; i quattro interes-
sati sono stati trasportati all’ospedale 
pediatrico di Padova, dove sono stati 

risanati e dimessi poco dopo. 
Nel frattempo, gli altri compagni che 
si trovavano a Villa Vescovi hanno 
svolto un’attività do orienteering, che 
sarebbe riduttivo considerare solo 
una “caccia al tesoro”. L’obiettivo 
infatti è soprattutto sapersi orientare 
in un ambiente sconosciuto, usando 
semplicemente una mappa e facoltati-
vamente una bussola e recuperando 
indizi nel minor tempo possibile. C’e-
ra anche una dolce motivazione, per-
ché chi sopravviveva aveva il diritto a 
un buonissimo gelato! 
I vari colpi di scena hanno reso la gita 
una vera e propria avventura emozio-
nante e istruttiva.  
 

Eleonora e Nicole, 1 SS1G 

  

PICCOLI CHIRURGHI 
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TANT I  PREM I PER I  RAGAZZ I  DEL BARBAR IGO ! 
Finale d’anno ricco di soddisfazioni per il Barbarigo. Il 
“prodotto creativo” realizzato dai nostri allievi è stato 
infatti premiato il 28 maggio presso il centro San Gae-
tano come vincitore, assieme al Marchesi, del concor-
so “Costruire Salute” promosso dalla LILT (Lega italia-
na per la lotta ai tumori) di Padova nell’ambito del 
Progetto “Bacco, Tabacco e ….”. Il progetto ha coin-
volto 5.300 studenti chiamati a realizzare video e post 
sul tema della salute dei giovani, leggi tabagismo, alcol 
e alimentazione. 
Maria Chiara De Canale, 100 e lode alla maturità 
scientifica 2017, ha ricevuto dal Miur un buono di 340 
euro per spese di formazione personale, che le è stato 
consegnato lunedì 14 maggio di fronte al Collegio Do-
centi delle Superiori. 
Infine i nostri valenti rappresentanti al GimMUN di 
Ptuj hanno ricevuto l’agognato attestato di partecipa-
zione (e di merito per Giovanni Grigolin).  

Mind lab è un metodo didattico che 
mira a sviluppare le capacità logiche e 
cognitive attraverso i giochi di pensie-
ro: sviluppa in maniera divertente capa-
cità logiche e decisionali che tornano 
utili ai ragazzi in qualsiasi ambito; per 
questo le classi della scuola Media 
del Barbarigo lo adottano da 10 anni, fin 
dal 2008.  
Di seguito i risultati delle olimpiadi di 
Istituto, svolte lo scorso 23 aprile. 
Quoridor: oro Achille Illotti; argento 
Giulio Carraro, bronzo Leonardo Ta-
sca; Abalone: o Pietro Bonato, a Tom-
maso Sarasi, b Matteo Di Muro; Octi: o 
Andrea Fu, a Gaia Forcolin Cominotto, 

MIND LAB: RAGIONARE GIOCANDO 
b Nicole Ricci; Dama: o Nikolò Bertocci, 
a Tommaso Barban, b Giacomo Finco. 
A seguito delle competizioni Bertocci, 
Carraro, Fu e Sarasi sono stati selezio-
nati per partecipare ai campionati nazio-
nali, il 12 maggio presso centro culturale 
S. Gaetano in via Altinate. 
Qui il Barbarigo ha concluso una buona 
gara, piazzandosi settima a livello nazio-
nale con 10 punti. Siamo ancora lontani 
dall'exploit del 2010, quando la squadra 
d'Istituto si laureò campione e andò in 
seguito a disputare i campionati europei 
in Ungheria, ma prove come quella di 
Andrea Fu, con 5 punti su 5, fanno ben 
sperare per il futuro.    

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
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Il Concilio Vaticano II si è appena conclu-
so e il notiziario ospita un ampio estratto 
della Gravissimum Educationis, la dichiara-
zione conciliare sull'educazione cristiana 
promulgata nell’ottobre 1965. Di partico-
lare interesse per l’Istituto sono le parole 
dedicate alla scuola cattolica, che “al pari 
delle altre scuole… persegue le finalità 
culturali proprie della scuola e la forma-
zione umana dei giovani. Ma suo elemen-
to caratteristico è di dar vita ad un am-
biente comunitario scolastico permeato 
dello spirito evangelico di libertà e cari-
tà”. 
Il Concilio diventa persino la chiave per 
una rilettura dell’opera di Dante, o alme-

1966: SOFFIA IL VENTO DEL CONCIL IO 
BOLLETTINI/2 

1973: EZECHIELE RAMIN , “MATURO”, SCEGLIE LE MISS IONI 
BOLLETTINI/1 

In una foto si vede il vescovo mons. 
Bortignon, come da tradizione, imporre 
il berretto goliardico con i colori della 
facoltà teologica a una giovane matrico-
la, Ezechiele Ramin. “Compiuti brillan-
temente gli studi classici presso il no-
stro Collegio – recita la didascalia del 
bollettino del 1973 – Ramin, che ha 
sempre dimostrato vivo interesse per i 
problemi religiosi e sociali, si è fatto 
chierico: ora studia teologia nell’Istituto 
dei Missionari Comboniani di Firenze!”. 
Nello stesso periodo altri due ex allievi 
sono consacrati sacerdoti: Paolo Tra-
verso, che ha frequentato l’istituto tec-
nico e si è diplomato ragioniere, e Fran-
cesco Piva, allievo, insieme con altri due 
fratelli, del liceo classico, entrato poi 
nella Compagnia di Gesù. “Più che par-
lare di me stesso mi sento in dovere di 
dire grazie ad una persona indimentica-
bile: mons. Zannoni – scrive in un mes-
saggio alla sua scuola don Paolo Traver-
so –. Agli occhi dei miei compagni d'un 
tempo certo non è mai apparso che, 
ogni tanto, avessi qualche scambio di 
pensieri con lui... potrei dire che mi ha 
fondamentalmente incoraggiato a segui-
re quella che, a quel tempo, era solo 
una idea. Se sono arrivato prete lo de-
vo anche a lui”. Mons. Paolo Traverso 
ora è parroco a Vicenza delle parroc-
chie di Sant’Agostino, Sant’Antonio ai 
ferrovieri e San Giorgio.  
Si dà notizia di una mostra di Francesco 
Rampin, giovane insegnante di applica-
zioni tecniche all’Istituto, presso la gal-
leria "La Tavolozza", con vivo successo 
di critica e di pubblico; con il tempo 

Rampin, ancora oggi conosciuto e ap-
prezzato come artista, si dedicherà 
soprattutto alle sculture, acquistando 
una buona fama a livello non solo loca-
le.  
Anche la musica continua a essere pro-
tagonista della vita scolastica, con il 
gruppo musicale reclutato da don Flo-
riano Riondato tra i ragazzi delle medie 
e portato in “tournée” all’abbazia di 
Praglia e al santuario della Madonna 
delle Grazie a Piove di Sacco. Ma l’inte-
resse di professori, alunni e famiglie del 
Barbarigo per la musica non si esaurisce 
con le attività dei giovani musicisti di 
don Floriano: una foto documenta l’ap-
plauditissimo concerto del 19 febbraio 

nella "Galleria" del Collegio dai 
"Cameristi di Venezia", che hanno ese-
guito il Grande Nonetto Opera 31 in 
Sol maggiore di Ludwig Spohr. Al violi-
no l’ex allievo del liceo classico Paolo 
Ceccaroli, uno dei tanti musicisti usciti 
dal Barbarigo. Diplomato in violino al 
conservatorio "C. Pollini" con il massi-
mo dei voti e perfezionatosi a Lucerna 
con Wolfgang Schneiderhan, Ceccaroli 
vinse molti concorsi e audizioni per il 
posto di primo violino in diverse orche-
stre italiane. Dal 1970 è stato professo-
re d'orchestra al Teatro "La Fenice" di 
Venezia per 27 anni e contemporanea-
mente docente ai conservatori di Bolza-
no, Padova e Venezia; morì nel 2003. 

no così scrive in un lungo saggio don 
Cristiano Bortoli (per anni docente di 
religione al Barbarigo e in altre scuole, 
nonché iniziatore del Centro Universita-
rio), il quale propone di abbandona i fru-
sti luoghi comuni del “ghibellin fuggiasco” 
per trovare invece nella Commedia “i 
primi, umbriferi prefazi di quelle istanze di 
universale palingenesi che risuonano oggi 
negli atti solenni del Concilio Vaticano II”. 
Intanto lo sport continua a essere un 
vanto della Scuola, che non perde occa-
sione per promuoverlo tra gli allievi. Ne 
è un esempio il torneo di calcio delle 
Medie, svolto “con un eccezionale appa-
rato di ospiti d’onore, fotoreporters, 

arbitri da campionato nazionale, in una 
tensione da cardiopalma”. Ad assistere, 
oltre a studenti e genitori, il mitico ex 
azzurro Mario Perazzolo, campione del 
mondo con Vittorio Pozzo, e sei giocato-
ri del Padova (Pestrin, Beretta, Rogora, 
Galassi, Abbatini, Pasquina) accompagnati 
dall'allenatore Serafino Montanari. A fare 
il tifo per il figlio Michele c’è anche l’ex 
allievo dottor Benelle, altra vecchia gloria 
dello squadrone biancoscudato. E non si 
tratta di un caso isolato: il notiziario chiu-
de raccontando la storia del calciatore 
professionista Giuseppe Cosma, già noto 
come una delle “birbe” preferite da don 
Floriano. 
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1977: L’ANNO DELLA CONTESTAZIONE 
Il 1977 in tutta Italia è uno degli anni 
più duri della contestazione. E le conse-
guenze non mancano nemmeno al Bar-
barigo, che pure in quel periodo viene 
scelto da molte famiglie proprio perché 
percepito come “tranquillo” rispetto ad 
altri istituti, un posto dove i ragazzi 
possono studiare senza essere necessa-
riamente coinvolti nella ridda intermi-
nabile di scioperi, occupazioni e manife-
stazioni che caratterizzano quel perio-
do “caldo”. 
Anche al Barbarigo però alcune cose 
cambiano. Nel 1976 ad esempio si deci-
de di interrompere la tradizione che 
vedeva nella ricorrenza dell’Immacolata, 
ogni 8 dicembre, la celebrazione della 
festa della scuola, in cui venivano asse-

Domenica 18 marzo 2007 viene inaugu-
rato il Club Lobacevskij, ancora oggi 
presente nel nostro Istituto. L’idea nasce 
dal confronto tra il professor Antonio 
“Toni” Da Re con il rettore don Gian-
carlo Battistuzzi, che nell'autunno del 
2006 concepiscono l’idea di organizzare 
dei corsi di matematica rivolti “a tutti 
quei ragazzi che avessero voglia di risco-
prire, coltivare e sviluppare il piacere e 
l'entusiasmo nei confronti delle abilità 
logico matematiche, al di là dei percorsi 
ufficialmente previsti dai programmi 
ministeriali”. Il Club, che nasce con 51 
ragazzi iscritti, si articolerà poi in vari 
gruppi e attività: tra queste particolar-

BOLLETTINI/5 

2007: UN “CLUB” PER RAGAZZ I E DOCENTI 

BOLLETTINI/4 

1983: UNO SPIRAGLIO OLTRE CORTINA 
In Polonia c’è la legge marziale, decretata 
dal governo comunista nel tentativo di 
schiacciare l'opposizione politica guidata 
da Solidarność. Abbracciando una propo-
sta di CL anche l’Istituto si aggrega alle 
serie di iniziative, diffuse un po’ ovunque, 
in favore del tormentato popolo polac-
co. Nel novembre 1982 ad esempio la 
classe IV^ B del Liceo Scientifico orga-
nizza una raccolta di aiuti a cui aderisce 
tutta la scuola: viene raccolto più di un 
milione di lire (per l’esattezza 1.111.200 
lire), a cui si aggiungono generi alimenta-
ri e vestiti. Vengono così preparati 150 
pacchi, spediti a tredici famiglie e parroc-
chie polacche. Arrivano all’Istituto diver-

 

se cartoline e lettere di ringraziamento, 
tra cui due firmate dal primate di Polo-
nia, cardinale Józef Glemp, appena eleva-
to alla porpora cardinalizia dal suo con-
cittadino Giovanni Paolo II. 
Un riquadro avverte della scomparsa, il 
24 marzo 1983, di Ezio Franceschini, 
insigne latinista e rettore dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore in un periodo 
particolarmente tormentato, dal 1965 al 
1968. Di origine trentina ma laureatosi a 
Padova, Franceschini è stato docente di 
lettere nel Ginnasio Liceo Classico del 
Barbarigo dal 1934 al 1938, restando 
anche successivamente in contatto con 
la scuola. 

mente interessante è l’esperienza del 
teatro didattico, che porterà alla rappre-
sentazione di alcuni testi originali, scritti 
dal prof. Da Re in collaborazione con gli 
allievi, e alla nascita di una vera e propria 
compagnia teatrale scolastica: Ombre di 
Verità. 
Intanto anche l’internazionalizzazione va 
avanti, con la piena adesione del Barbari-
go al progetto ELOS, una rete di scuole 
d’eccellenza europee, che corona il gran-
de sforzo condotto dalla scuola in questo 
campo nei 10 anni precedenti, durante i 
quali circa 600 studenti dell’Istituto si 
sono recati all'estero e 650 studenti e 70 
professori stranieri sono stati ospitati. 

  
Ogni settimana un nuovo 
bollettino pubblicato. 
 

Visita il nostro sito:  
www.barbarigo.edu/bollettini 
 
 

Per aggiornamenti scrivi a: 
comunicazione@barbarigo.edu 

indicando nome, scuola e 
anno di diploma. 

 
Il Barbarigo 
è per sempre 

gnati i premi ai migliori studenti dell’an-
no e il Vescovo imponeva il cappello 
goliardico ai maturati. Sono varie le 
motivazioni di questa scelta, così giusti-
ficata da un affranto rettore mons. Ma-
rio Mortin nell’editoriale: dal declino 
della tradizione goliardica alla dismissio-
ne del convitto, fino al disaccordo cre-
scente da parte di docenti e studenti. 
“Anche la premiazione dei più bravi, 
con i tempi che corrono, sembra in 
contrasto col contesto nuovo in cui 
opera la scuola... – scrive mons. Mortin 
–. Del resto nell'anno precedente qual-
cuno degli alunni premiati aveva rifiuta-
to apertamente il segno di riconosci-
mento tributatogli, come offesa ai suoi 
compagni di scuola”.  
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Sabato 21 aprile il nostro studente di 5^ B Liceo Scientifico Pietro Gastaldi ha ricevuto il 
sacramento della Cresima. La celebrazione, presieduta da don Lorenzo Celi e concelebrata 
dal rettore don Cesare Contarini, ha visto la partecipazione di compagni di classe e docenti 

di Pietro, a cui tutta la famiglia del Barbarigo rivolge i più cari auguri. 

www.barbarigo.edu 

ESTATE 2018 APPUNTAMENTI 

DI NUOVO INSIEME, NEL NOME DEL BARBARIGO 
EX ALLIEV I 

Sono tornati nella scuola che hanno frequentato 
da ragazzi, alcuni dopo decenni. Il 12 maggio si 
sono ritrovati al Barbarigo le classi quinte A, B e 
C del Liceo Scientifico che hanno conseguito il 
diploma di maturità nel 1978. Ragionieri e geome-
tri diplomati nel 1988 invece non si sono ritrovati 
nell’Istituto, ma ci hanno comunque mandato le 
loro foto: «La spontanea armonia di questa 
fantastica serata, trova radici negli anni trascorsi 
presso l'Istituto Barbarigo!» ci ha scritto Sara Pit-
tarello. «Volevo ringraziare a nome di tutta la 
classe questo stupendo istituto che ci ha dato 
tanto - aggiunge Davide Cervaro - grazie al Barba-
rigo e ai suoi super professori siamo diventati 
professionisti, imprenditori ecc..., ma il valore più 
grande è l’amicizia, Spero che molti altri giovani 
abbiamo la fortuna di studiare e di crescere con gli 
stessi valori che abbiamo avuto noi al Barbarigo». 


